
 

 

 
 
 
POSSIBILE - CONGRESSO 2021 
 
REGOLAMENTO 
 
Articolo 1 – Convocazione e tempistiche 
 
1. Il congresso di Possibile è convocato il 9 maggio 2021, e si 
conclude entro il 13 giugno 2021 con la pubblicazione dei suoi 
esiti sul sito possibile.com, l’assunzione di quanto approvato e il 
conseguente insediamento degli organismi nazionali eletti. 
2. Il congresso si svolge con le seguenti scadenze: 
- 11 maggio: rilevazione dello stato dei comitati attivi e dei 
tesserati validi, ai fini del calcolo delle sottoscrizioni necessarie 
alla presentazione delle mozioni. 
- 28 maggio: termine per la raccolta delle sottoscrizioni e la 
presentazione delle relative mozioni. 
- 29 maggio – 6 giugno: periodo di svolgimento delle riunioni di 
comitato. 
- 7 giugno – 11 giugno: votazione su piattaforma. 
- 12-13 giugno: proclamazione del risultato e insediamento degli 
organismi nazionali. 
 
Articolo 2 – Candidature e documenti 
 
1. Il congresso di Possibile si svolge per mozioni che 
comprendono un testo contenente la proposta sulla linea politica 
e sul partito, una candidatura per la segreteria e le due liste 
collegate dei membri proposti per i comitati Organizzativo e 
quello Scientifico.  
2. I candidati devono rispondere ai requisiti così come sono 
stabiliti nello Statuto all’articolo 8 comma 1.  
3. Il Comitato Organizzativo valuta il rispetto dei requisiti di 
presentazione delle mozioni e le pubblica sul sito possibile.com 



 

 

e sulla piattaforma entro i due giorni successivi alla scadenza, le 
invia inoltre a tutti gli iscritti tramite newsletter. 
4. Ogni mozione deve essere sottoscritta da almeno il 3 per 
cento degli scritti di Possibile provenienti da almeno il 6  per 
cento dei comitati, su una base comprendente gli iscritti 2021 
calcolati al giorno 30 aprile, come da Statuto, verificata e 
comunicata dal Comitato Organizzativo.  
5. Le mozioni vanno depositate entro il giorno 28 maggio 
inviando, a cura dei proponenti, il documento congressuale e 
l’apposito modulo di presentazione, comprendente i nominativi 
delle candidature e l’elenco dei sottoscrittori corredati dai relativi 
dati anagrafici richiesti, a organizzazione@possibile.com. Ogni 
iscritto può sottoscrivere solo una mozione. 
 
Articolo 3 – Modulistica e ruolo del Comitato Organizzativo 
 
1. Il Comitato Organizzativo sovrintende la fase congressuale 
come previsto dallo Statuto, e resta in carica sino al suo termine 
così come il Comitato dei Garanti e il Comitato Scientifico. I 
Comitati nazionali garantiscono la normale prosecuzione delle 
attività del partito e delle campagne in corso per tutta la durata 
del congresso. 
2. Il Comitato Organizzativo si rivolge a tutti gli iscritti, e ove 
necessario ai simpatizzanti, dando massima pubblicità al 
congresso di Possibile, e comunicando loro il presente 
regolamento, il meccanismo di voto, le mozioni presentate, le 
scadenze e le date relative. 
3. Il Comitato Organizzativo delibera con la partecipazione alle 
sue discussioni e decisioni di un iscritto quale membro esterno 
per ognuna delle mozioni presentate, designato dai relativi 
promotori in sede di presentazione. 
4. Lo staff che opera su mandato del Comitato Organizzativo si 
impegna a fornire assistenza tecnica sui passaggi congressuali 
ed è consultabile da qualsiasi iscritto scrivendo a 
ufficiotecnico@possibile.com o, per questioni relative alle 
iscrizioni, a tesseramento@possibile.com. 
 
Articolo 4 - Partecipazione 
 



 

 

1.Partecipano con diritto di voto al congresso di Possibile tutti i 
tesserati in regola con il tesseramento 2021. Il tesseramento 
resta aperto per tutta la durata del congresso attraverso il sito 
possibile.com. Il Comitato Organizzativo vigila sul corretto 
svolgimento del tesseramento e si riserva di intervenire nel caso 
rilevi anomalie. 
2. Il congresso si svolge con la modalità “una testa un voto”, ogni 
iscritto può votare tramite piattaforma in modo personale e 
segreto. Il meccanismo di voto e di assegnazione degli ID 
impedisce il voto doppio. 
3. Al fine di garantire il corretto funzionamento dell’anagrafica, 
tutti i portavoce dei comitati di Possibile si impegnano a 
collaborare con il comitato Organizzativo per assistere gli iscritti 
nella comprensione dei meccanismi del congresso e delle 
operazioni di voto, anche fornendo strumenti per accedere alla 
piattaforma nel corso delle riunioni di comitato.  
4. Il comitato è la sede della discussione congressuale: i comitati 
locali sono invitati a promuovere la partecipazione al congresso 
anche attraverso l’organizzazione di incontri, utilizzando a tale 
scopo l’anagrafica disponibile su viva.possibile.com. Le riunioni 
andranno effettuate nel rigoroso rispetto della normativa vigente 
per il contrasto alla diffusione del Covid-19 al momento e nel 
luogo in cui vengono tenute; se non sarà possibile effettuarle in 
presenza, oppure se il numero degli iscritti al comitato non 
consente di poter effettuare la riunione nel rispetto delle norme 
di sicurezza, o, infine, in caso di insindacabile scelta del comitato 
stesso, le riunioni verranno effettuate su piattaforma online.   
In caso di riunione in presenza, i comitati si organizzano per 
fornire una versione stampata delle mozioni in discussione e di 
questo regolamento, consultabili da tutti i presenti. 
5. La riunione di comitato viene aperta dal portavoce, che 
espone le mozioni e modera il dibattito, rispettando i principi di 
pluralismo, consentendo l’illustrazione delle diverse posizioni sui 
documenti in discussione e sulle mozioni, e garantendo uguale 
tempo di esposizione per tutti quelli che vogliono intervenire. 
6. All’esito della riunione, il portavoce redige un sintetico verbale, 
dove indica il nominativo degli iscritti che hanno partecipato e un 
breve sunto della riunione stessa; il medesimo verbale farà fede 
circa l’avvenuto svolgersi della riunione e dovrà essere 



 

 

successivamente inviato all’indirizzo 
organizzazione@possibile.com.   
7. Il ruolo dei portavoce in scadenza di mandato è prorogato fino 
al termine della fase congressuale, dopo la quale i comitati 
procederanno con l’elezione dei nuovi portavoce. 
 
Articolo 5– Organi di garanzia e nazionali 
 
1. Il congresso si svolgerà assicurando la massima trasparenza 
in ogni sua fase. 
2. Gli iscritti si atterranno con lealtà e con il massimo scrupolo a 
questo principio, e a tutti i principi e le regole contenuti nello 
Statuto, negli adempimenti a cui saranno chiamati, dando ad 
essi la necessaria visibilità. 
3. Sarà pertanto data la pubblicità a tutti gli atti, fatto salvo il 
rigoroso rispetto della normativa vigente in materia di tutela della 
privacy. 
4. Al fine di garantire il rispetto di questo principio e più in 
generale il corretto svolgimento di tutta l’attività congressuale 
opera il Comitato Organizzativo, e il Comitato dei Garanti come 
organo di appello. 
5. Il Comitato Organizzativo esamina i ricorsi provenienti da 
iscritti alla mail organizzazione@possibile.com riguardanti il 
rispetto del presente Regolamento durante il congresso e ha 
facoltà di intervenire di propria iniziativa per prevenire il formarsi 
di successivi contenziosi, nel caso in cui lo ravvisi necessario; 
esamina inoltre eventuali ricorsi provenienti da iscritti sulle 
interpretazioni del presente Regolamento. Partecipa a queste 
deliberazioni un rappresentante per ogni mozione presentata. 
6. Eventuali ricorsi sulle decisioni del Comitato Organizzativo 
devono pervenire al Comitato dei Garanti, che opera con la 
tempistica di cui al successivo punto 8,via mail all’indirizzo 
garanti@possibile.com. 
7. I membri del Comitato Organizzativo e dei Garanti assumono 
le loro determinazioni in base allo Statuto e ai regolamenti 
adottati dai Comitati stesso ai sensi dello Statuto e al presente 
regolamento. 
8. Le delibere sui ricorsi pervenuti sono adottate e trasmesse ai 
ricorrenti entro i sette giorni successivi alla data di invio della 



 

 

mail e possono essere rese pubbliche sul sito possibile.com se 
richiesto dai ricorrenti ovvero se valutato opportuno dal 
Comitato, fermo restando il rispetto della normativa vigente in 
materia di tutela della privacy. 


